
DECISIONE IRREVOCABILE Scambio di

ambasciatori, come da programma. Mosca

apre ufficialmente la sua rappresentanza di-

plomatica in Abkhazia e Ossezia del Sud, un

altro macigno a con-

solidare l’irreversibili-

tà del riconoscimen-

to russo, ribadito da

Medvedev a Sarkozy solo 24 ore
prima. Il Cremlino ha disposto
l’invio di 7600 uomini, a corre-
dodiun trattatodi amicizia e co-
operazione e di accordi militari
sulla difesa reciproca. Sono più
diquanticenefosseroprimadel-
la guerra, ulteriore conferma che
legaranziechiesteeottenutedal-
laUecontronuovetentazionige-
orgiane a far uso della forza han-
no una valenza esclusivamente
politica: il riconoscimento indi-
retto che l’aggressore è a Tbilisi,
nonaMosca.Maagarantire la si-
curezza propria e altrui la Russia
ci penserà da sola.
Basi e truppe russe nelle regioni
separatiste, che per il resto del
mondo con la sola eccezione del
Nicaragua che le ha riconosciu-
te, sono ancora parte integrante
della Georgia. In senso stretto
non è una novità, perché il
Cremlino lo ha chiarito subito
che non avrebbe fatto die-
tro-front da Abkhazia e Ossezia
del sud, pattugliate anche prima
del conflitto rispettivamente da
2500 e 1000 peace-keeper russi.
Lanovitàstasemmainellaconsi-
stenzadeicontingentienellacre-
azione di basi permanenti a
DzhavaeTskhinvali insud-Osse-
zia, nel potenziamento delle po-
stazioni esistenti in Abkhazia.
«Resteremo a lungo, almeno in
un prevedibile futuro. Questo è
necessario per non permettere
una nuova aggressione georgia-
na», ha detto ieri il ministro de-
gli Esteri Lavrov.
Conquestepremesseci sonotut-
te le condizioni perché Mosca

possa rispettare i termini dell’in-
tesa con Sarkozy sul ritiro delle
truppe nei tempi e dai territori
previsti: una settimana per ri-
muovere i check point da Poti e
Senaki, un mese per lasciare le
«fasce di sicurezza» a ridosso dei
confini di Abkhazia e Ossezia del
sud,passaggiosubordinatoall’ar-
rivo dei 200 osservatori Ue. Sulla
missioneeuropeasidecideràdefi-
nitivamente il prossimo 15 set-

tembreaBruxelles,maèstatode-
finitivamente chiarito che non
sarà una missione di polizia, co-
me inizialmente proposto dalla
Ue. Il dispiegamento dovrebbe
cominciare ilprimoottobre,aco-
minciare dai territori non conte-
statiper poi raggiungere le «fasce
di sicurezza».
Qualche movimento di truppe
russe è già segnalato, Tbilisi con-
ferma. È stato evacuato il villag-
giodiGanmukhurivicinoalcon-
fine nord occidentale con
l’Abkhazia. Manessuno in Geor-
gia può farsi illusioni sul fatto
che Mosca si ritiri anche dalle
due regioni separatiste e lo scam-
bio di ambasciatori viene letto
come un primo passo verso l’an-
nessione.
Il ministro degli Esteri russo La-
vrovhasostenuto ieri il pienodi-
ritto di Abkhazia e Ossezia del
sud a partecipare alla conferenza
internazionale concordata con
Sarkozy lunedì scorso e fissata
perilprossimo15ottobreaGine-

vra. I «ministri degli Esteri» delle
due regioni separatiste andran-
noperspiegare,«farconoscereal-
l’Europa la nostra posizione»,
non per discutere il loro status.
Lavrov ha anche proposto di
convocareunariunionedelCon-
siglio di sicurezza dell’Onu con i
leader separatisti in Europa, per
prevenire il probabile rifiuto dei
visti da parte degli Stati Uniti.
Una battuta, per sottolineare la
distanza dall’amministrazione
Bush, che pure ieri ha espresso
soddisfazione per l’accordo
Sarkozy-Medvedev, soprattutto
nella parte che fissa un calenda-
rio per il ritiro delle truppe russe.
La prossima settimana il Penta-
gono invierà comunque una
missione a Tbilisi per valutare le
necessità della Georgia, da un
puntadivistadelladifesa.Anche
Mosca è soddisfatta. Lavrov che
inquestigiorni ha rappresentato
il volto più duro della Russia, ha
apprezzato dell’accordo il fatto
che l’Europa abbia messo la Ge-
orgiasottoosservazione.Lastam-
pa russa ieri parlava di «ritiro vit-
torioso»,con le truppe inAbkha-
zia e Ossezia del sud l’ingresso di
Tbilisinella Nato sembra sepolto
per sempre.

L’ANTIPASTO è di quelli

che mettono di buon umore

i giornalisti che affollano la

sala stampa di Palazzo Chi-

gi: panini «tricolore» (mozza-

rella-pomodoro-basilico) in

attesa della conferenza stampa tra
due «vecchi amici»: Silvio Berlu-
sconi e Dick Cheney. «Nella mia
ultima visita da vice in Italia vole-
vo esprimere i miei rispetti per il
presidentedelConsiglioBerlusco-
ni,unuomofortecheaccetta la re-
sponsabilità della leadership»,
esordisce il vicepresidente Usa. «Il
vostro Paese prende sul serio le re-
sponsabilità della leadership glo-
bale - è il riconoscimento di Che-
ney - Insieme stiamo aiutando al-
tre nazioni a combattere il terrori-
smo, a mantenere la stabilità e a
verificare le istituzioni nella liber-

tà e nella democrazia. L’Italia è
uno dei contribuenti più impor-
tanti della missione Nato in Af-
ghanistan e una delle nazioni che
ha dato di più alla missione di ad-
destramento della Nato in Iraq. In
Libano le forze italiane svolgono
un ruolo importante nella missio-
nedell’Onue stacontribuendoal-
la stabilità del Kosovo e in Bo-
snia». È il momento dei reciproci
ringraziamenti: «Da parte mia e
del popolo italiano è sempre pre-
sente la gratitudine per il vostro
popoloe per le vittime che ci han-
no ridato la dignità e la libertà e il
benessere dopo la seconda guerra
mondiale. Una gratitudine che
non verrà mai meno», replica il
premier italiano. Il Cavaliere rin-
grazia Cheney e Bush per avergli
«rinnovato l’invito alla cena» in
suo onore. «Con la situazione che
c’è - spiega - li avrei esentati, ma
hanno insistito e per questo li rin-
grazio. Sarò al Columbus Day in

America».
MaDickCheneynonèaRomaso-
lo per una visita di congedo. È an-
che, soprattutto, per «dettare la li-
nea» dell’amministrazione uscen-
te(quellaBush)e,nellesuesperan-
ze, di quella entrante (McCain).
«Dick il falco» non si smentisce. E
giocaall’attacco.Apartiredal fron-
te caucasico. «La comunità inter-

nazionale è unita nel deplorare le
azioni militari della Russia e nel
condannare i tentativi unilaterali
e illegittimi di alterare con le armi
i confini della Georgia», sottoli-
nea il vice di Bush, anche a com-
mentodegliordinidi ieridelpresi-
dente russo Dimitri Medvedev di
creare basi militari russe peram-
nenti in Ossezia del Sud e Abkha-

zia.Ma il tasto forte su cuiCheney
batteèquellodell’ingressodiTbili-
si nell’Alleanza Atlantica: «La Ge-
orgia «ha il diritto di entrare nella
Nato», ribadisceCheneyricordan-
do che «a Bucarest gli alleati della
NatohannoconcordatochelaGe-
orgia e l’Ucraina abbiano il diritto
arafforzare i legamiconl’Occiden-
teedeventualmenteaderireall’Al-

leanza atlantica». Su tempi e mo-
dalitàdiquesto ingresso, levisioni
di Roma non collimano con quel-
le di Washington. Ma Berlusconi,
su questo punto, preferisce glissa-
re. «Ho illustrato al presidente
Cheney la nostra attività, quello
che abbiamo fatto, in qualche ca-
so essendoci riusciti, per evitare
che ciò che è successo in Ossezia e
poi in Georgia potesse diventare
anzichè un incidente isolato, un
detonatore, una miccia capace di
portare indietro la storia di anni,
al tempo della guerra fredda», af-
ferma Berlusconi ringraziando
Cheneye gli Usaper «aver apprez-
zato l’azione che abbiamo svolto
e che continueremo a svolgere af-
finchési possaandareavanti nella
direzione che aveva preso avvio
conl’accordo Nato-Russia firmato
aPraticadi Marenel2002.Credo -
aggiunge Berlusconi - che dobbia-
mo collaborare tutti insieme noi
che facciamo partedell’Occidente
cheèunosolo. InquestoOcciden-
te -avverte- con l’accordo di Prati-

ca di Mare avevamo incluso an-
che la Federazione russa. Ora, in-
siemedobbiamooperarepercom-
battere le crisi nel mondo, il terro-
rismo, la proliferazione nucleare,
la miseria e le malattie. Il nostro
scopo è portare il mondo ad uno
stato di pace e benessere ancora
lontano dall’essere raggiunto».
Ma non c’è solo il Caucaso tra i
dossier internazionali caldi. L’al-
tro,nonmeno«esplosivo», èquel-
lo iraniano. «L’Iran non deve pro-
curarsi l’arma nucleare. Sono co-
muni i nostri sforzi per convince-
re il regime iraniano ad aderire ai
suoi obblighi che prevedono che
smettadiarricchire l’uranioe rive-
li le sue attività nucleari», rimarca
Cheney, tra i più convinti sosteni-
torinell’amministrazioneUsadel-
l’opzione militare contro Tehe-
ran.
Silenzio sull’Iraq. Gli Usa sono in
campagnapresidenziale,e ricorda-
re l’interventismo armato Usa pe-
rorato da Cheney non aiuterebbe
la corsa di John McCain.

Militari russi Foto Lapresse

«Sulla Russia, l’Italia
vincolata alla Ue»
Napolitano in Finlandia tranquillizza:
la politica estera non è un fatto personale

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Marcella Ciarnelli

PARIGI Unaccordodias-
sociazione «molto ambi-
zioso»,garanzie sul rispet-
to dell’integrità territoria-
le, ma per il momento
niente adesione. Sono i
punti chiave emersi nel
vertice Ue-Ucraina ieri a
Parigi nell’ambito del se-
mestredipresidenza fran-
cese, con la partecipazio-
ne del presidente Viktor
Yushchenko e Nicolas
Sarkozy, il presidente del-
la Commissione europea,
Josè Manuel Barroso e il
responsabile della diplo-
mazia Ue, Javier Solana.
L’accordo di associazio-
ne, che sviluppa il piano
d’azioneUe-Ucraina invi-
gore dal 2005, dovrebbe
essere siglato entro il
2009 e definirà le linee
guida per l’azione futura
«in tutti i domini di inte-
resse comune»: politica
estera e gestione delle cri-
si,cooperazioneeconomi-
ca ed energetica, collabo-
razione in ambito giuridi-
co e nella sicurezza. Parti-
colarmente importante,
la sezione sugli accordi di
approvvigionamento
energetico,«interesse stra-
tegicocomune»sucui ibi-
sogni dei due partner so-
no «indissolubilmente le-
gati». Ma di adesione alla
Ue al momento non si è
parlato. «Non ho ricevu-
to mandato per trattare
su questo argomento - ha
detto Nicolas Sarkozy -.
Possodirediapprezzare la
vocazione europea del-
l’Ucraina,chel’haportata
finoaconsiderare l’adesio-
ne,esottolinearelacomu-
nione di valori e storia
che ci unisce».

Ci saranno basi
permanenti
Il contingente passa
da un totale di 3500
a 7600 uomini

Il falco Cheney loda Berlusconi, poi dà ordini sulla crisi nel Caucaso
Il vicepresidente Usa a Roma: «La Georgia ha il diritto di entrare nella Nato». Il premier: ringrazio per l’invito, sarò in America al Columbus Day

PIANETA

UCRAINA
Dalla Ue via libera
solo all’associazioneMosca raddoppia

le truppe in Abkhazia
e Ossezia del Sud
Formalizzato lo scambio di ambasciatori
Per la Georgia è l’inizio dell’annessione

Lapolitica estera di un Paese non
è questione riconducibile a rap-
porti personali più o meno buo-
ni, più o meno esibiti. Ma è una
questioneche riguarda «i rappor-
ti tra Stati e Governi» che vanno
coltivati nel segno della «conti-
nuità».Così ilpresidentedellaRe-
pubblica, Giorgio Napolitano,
per dissipare qualunque dubbio
sullapossibilitàchel’amiciziaper-

sonale tra Berlusconi e Putin po-
tesse condizionare la posizione
dell’Italia nella questione della
crisi russo-georgiana, che è ser-
peggiato inmodo, neanche trop-
po velato, all’avvio della visita di
Stato in Finlandia. Il Capo dello
Statohaincontratoconigiornali-
sti dopo il colloquio con Tarija
Halonen,lapresidenteprotagoni-
sta suo malgrado di un incidente

diplomatico per responsabilità
dell’allora (e attuale) presidente
del Consiglio. Silvio Berlusconi,
era il 2002, si vantò di essere riu-
scito a strappare alla Finlandia la
sede dell’Agenzia alimentare gra-
zie alle sue «rispolverate arti di
playboy» utilizzate con la presi-
dente. In aggiunta non mancò la
valutazione negativa dei cibi del
Paese inconcorrenza. Ci volleun
bel po’ per ricucire.
IlCapodelloStatohavoluto insi-
stere sul fatto che la Federazione
russa non può assolutamente
«prendere a cuor leggero decisio-
ni che siano lesive dell’indipen-
denza» degli Stati vicini mentre i
buoni rapporti che l’Italia intrat-
tiene con la Russia, non impedi-
sconoildiritto-doverediesprime-
re critiche. Non ci sono sconti
per nessuno, dunque in una vi-
cenda che va oltre le singole na-
zioni ma tiene con il fiato sospe-
so il mondo. Napolitano ha riba-
dito che «il rapporto dell’Europa

e dell’Italia con gli Stati Uniti è
«saldo» e che «non c’è stata alcu-
na contrapposizione tra l’azione
intrapresa dalla Ue per risolvere
la crisi in Caucaso e le relazioni
con gli Usa». Va dissipato «ogni
equivoco» ha detto il presidente
ricordando che «l’Italia non ha
mai trascurato di affermare, al di
làdellediversemaggioranzeedei
diversi governi, che il nostro Pae-
se ha alcuni capisaldi in politica
estera: l’appartenenzaallaUeeal-
la Nato». Anche in questa sede il
Presidentehasostenuto«laneces-
sità assoluta che si completino le
ratifiche del Trattatodi Lisbona».
In conclusione una battuta a se-
guire quella della presidente Ha-
lonen: «Spero che la sua saggezza
possadiffondersiancheinFinlan-
dia».«Ègiàabbastanzadifficilees-
seresaggi,èancorapiùdifficilees-
sere ascoltati in quanto saggi» è
stata la replicadel CapodelloSta-
to, conilpensiero forse rivoltoal-
le più recenti polemiche.Foto Ansa

Berlusconi sistema il polsino della camicia di Dick Cheney Foto Ansa

■ di Marina Mastroluca
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